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Aumenti delle pensioni 
per il prossimo anno: 
un confronto fra quelle minime 
degli ex lavoratori 
dipendenti e degli «autonomi» TORINO — Un gruppo dell'associazione «Le ragazze di ieri» alla 

partenza della gita di Ferragosto 1982 

LAVORATORI DIPENDENTI 
pensioni minime 

con oltre 7 8 0 contributi (15 
anni) 

LAVORATORI AUTONOMI 
pensioni di invalidità i cui tito
lari non hanno compiuto l'età 
di pensionamento di vecchiaia 

pensioni di vecchiaia, pensioni 
ai superstiti e pensioni di inva
lidità i cui titolari hanno com
piuto l'età di pensionamento 
di vecchiaia 

PENSIONI SOCIALI 

1-1-82 

230.250 

245.150 

178.000 

199.300 

142.600 

1-9-82 

251.450 

267.700 

194.400 

217.500 

155.700 

1-1-83 

276.050 

293.900 

206.650 

231.250 

165.550 

1-4-83 
(1) 

286.800 

305.350 

214.700 

240.250 

172.000 

1-7-83 
(1) 

297.150 

316.350 

222.450 

248.900 

178.200 

1-10-83 
(1) 

306.950 

326.800 

229.750 

257.100 

184.050 

(1) Gli aumenti derivanti dalla perequazione trimestrale sono ricavati da dati previsionali. 

Anche nel 1983 è continuato ad au
mentare il divario fra le pensioni degli i-
scritti nel fondo generale dell'assicura" 
zione obbligatoria per i lavoratori dipen
denti e quelle degli iscritti alle gestioni 
speciali per i lavoratori autonomi. Infatti il 
blocco della riforma, voluto dal governo 
dopo che le commissioni lavoro e Affari 
Costituzionali della Camera, avevano ap
provato uno schema da sottoporre all'as
semblea, non ha consentito neppure di 
trasformare la struttura delle gestioni 
pensionistiche dei lavoratori autonomi 
per adeguarle, per quanto possibile, ai 
criteri di contribuzione e di pensionamen
to previsti per i lavoratori dipendenti. 

Il pentapartito, deludendo ancora una 
volta le aspettative dei lavoratori autono

mi. non solo ha precluso l'avvio di un pro
cesso di parificazione previdenziale sul 
piano generale, ma ha impedito anche di 
unificare i trattamenti minimi di pensio
ne, dando ai lavoratori autonomi la possi
bilità di raggiungere redditi più adeguati. 
Come si vede dalla tabella, la differenza 
tra il trattamento minimo dei lavoratori 
dipendenti e quello dei lavoratori autono
mi al 1* gennaio '83 sarà di 44.800 lire. 

L'esigenza di arrivare rapidamente ad 
un nuovo assetto delle gestioni dei lavo
ratori autonomi è ancor più giustificata, 
se si pensa al fatto che i contributi sono 
aumentati nell'ultimo periodo ad un ritmo 
che è, per parecchie e piccolissime im
prese. ai limiti della sostenibilità. Basta 
pensare che i contributi sono aumentati 
più di 10 volte nel periodo compreso tra il 

1975 e il 1982 (dalle 60 mila lire l'anno 
del '75 alle 532 mila lire nel 1982, più il 4 
per cento sul reddito d'impresa), mentre 
nello stesso periodo le pensioni sono pas
sate da 47.800 lire al mese a 199.200 
lire, con un aumento solo di quattro volte 
circa. 

Meditando su questi aspetti si può allo
ra comprendere meglio come i lavoratori 
autonomi delle gestioni obbligatorie dell' 
INPS tendano a distaccarsi sempre più 
dall'istituto, e come trovi sempre più cre
dito netta categoria la campagna di pene
trazione delle assicurazioni private. Non 
sarà allora per caso che questa scelta di 
indirizzo è stata proprio incoraggiata da
gli oppositori del disegno del riordino pre
videnziale? 

Per la pensione «volontaria» 
Dopo un lungo e laborioso 

Iter legislativo ha trovato fi
nalmente definizione il prov
vedimento di riordino della 
prosecuzione volontaria. 

La Camera ha infatti ap
provato In via definitiva un 
apposito disegno di legge già 
varato dal Senato e che, per
tanto, dovrebbe essere pub
blicato a giorni sulla Gazzet
ta Ufficiale. 

Il riordinamento della 
prosecuzione volontaria ri
guarda in modo prevalente 
non gli attuali prosecutori, 
già autorizzati in base alla 
precedente normativa, ma i 
lavoratori che interrompano 
o cessino il rapporto di lavo
ro successivamente all'en
trata in vigore della nuova 
legge e che abbiano interesse 
a continuare, a proprie spe
se, l versamenti contributivi 
presso l'assicurazione gene
rale obbligatoria facente ca
po all'INPS per perfezionare 
il diritto a pensione o miglio
rare le condizioni per il con
seguimento della pensione 
stessa. 

Vediamo ora quali sono le 
caratteristiche delia nuova 
legislazione e le principali 
differenze rispetto alla situa
zione in atto. 

Ai fini della concessione 
dell'autorizzazione di tersa-
menti volontari, la nuova 
legge richiede — in via alter
nativa — l'esistenza di 5 anni 
di contribuzione (260 contri
buti settimanali), qualunque 
sia l'epoca in cui i contributi 
sono stati versati; oppure 3 
anni di contribuzione (156 
contribunti settimanali) a 
condizione però che i contri
buti risultino tutti compresi 
nell'arco dei 5 anni prece
denti la data della domanda 
di prosecuzione volontaria. 

Le nuove norme per la prosecuzione 
Cinque anni di contribuzione versati 

oppure tre anni nell'arco di 5 

Rispetto al passato si in
troduce, in tale ultima ipote
si, una condizione meno fa
vorevole, in questo secondo 
la vecchia normativa era 
sufficiente un solo anno di 
contribuzione nel quinquen
nio antecedente la domanda 
per ottenere il diritto alla 
prosecuzione. 

La nuova legge, peraltro, 
apporta un elemento miglio
rativo nel confronti dei lavo
ratori addetti esciusn amen

te a lavorazioni stagionali, ai 
quali viene richiesto — per 
ottenere l'autorizzazione — 
un requisito contributivo no
tevolmente ridotto rispetto 
al normale: 125 contributi 
settimanali (anziché 260) in 
qualunque epoca versati; op
pure 65 contributi settima
nali (anziché 156) nei 5 anni 
precedenti la domanda. 

Sul piano delle condizioni 
restrittive introdotte con la 
nuova disciplina vi è da rile-

Informazioni in breve 
Tessera ferroviaria 

La tessera ferroviaria per gli anziani è in vendita presso le bi
glietterie delle stazioni e !e agenzie di viaggio. Il costo è di lire 5.000 
e ne possono usufruire le donne che hanno compiuto 60 anni e gli 
uomini dai 65 in su. La tessera dà diritto ad una riduzione del 
biglietto del 30' >. Il documento non è valido il venerdì, il sabato e 
la domenica nel periodo "26 giugno-24 agosto e dal 18 al 28 dicem
bre. La validità della tessera è di un anno. 

Pensioni di guerra 
I Drowedimenti relativi alle pensioni di guerra per i quali siano 

pendenti ricorsi giurisdizionalipresso la Corte dei Conti potranno 
essere rivisti da] ministero del Tesoro su richiesta degli interessati. 
E quanto stabilisce un decreto del ministro Andreatta pubblicato 
sulla «Gazzetta ufficiale* n. 314 ed entrato in vigore il 16 novembre. 

Nonni vigili a Torino 
Li chiamano «nonni-vigili-. Sono ormai centinaia, di ambo i 

sessi, con una età compresa t ra ì 55 e i 70 anni. Con una fascia gialla 
e blu al braccio prestano servizio davanti alle scuole e ai giardini 
pubblici II Comune li ha reclutati attraverso ie circoscrizioni e li 
paga pochissimo (dalle 2 alle 6 mila lire al giorno), ma loro sono 
contenti lo stesso: con quella fascia al braccio si sentono utili. E in 
effetti Io sono. 

vare il divieto per la conces
sione della prosecuzione vo
lontaria nell'assicurazione 
obbligatoria dei lavoratori 
dipendenti, nei confronti dei 
lavoratori che risultino 1-
scrittl in una delle gestioni 
pensionistiche dei lavoratori 
autonomi (coltivatori diretti, 
artigiani e commercianti) 
oppure in case o enti comun
que denominati che gestisco
no forme di previdenza per i 
liberi professionisti. 

La concessione alla prose
cuzione volontaria è del pari 
negata ai lavoratori che sia
no già titolari di pensione a 
carico delle gestioni dei lavo
ratori autonomi o delle casse 
per i liberi professionisti 
dianzi citate. 
- La legge, tuttavia, precisa 
che il divieto alla concessio
ne della autorizzazione di
sposto nei due casi predetti 
non è operante nei confronti 
dei lavoratori che. al mo
mento dell'entrata in vigore 
della nuova legge, siano già 
stati autorizzati alla prose
cuzione volontaria. 

Da notare, infine, che an
che la norma restrittiva con
cernente l'elevazione a 3 an
ni (invece che uno solo) del 
requisito di contribuzione 
nell'arco dei 5 anni prece
denti la domanda per ottene
re l'autorizzazione ai versa
menti volontari, diviene ope
rativa a partire solo dal 1° 
gennaio 1936. Nei quattro 
anni compresi tra il 1-1-83, 
data di entrata in vigore del
la legge, ed il 31-12-85 conti
nuano a valere le condizioni 
più favorevoli previste dalla 
attuale normativa. 

Mark» Nanni D'Orazio 
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A Torino, due anni fa, dopo l'appello di un*i vedova, è nata 
l'associazione «Le ragazze di ieri» - Abbiamo partecipato ad una loro 
assemblea, abbiamo ascoltato le loro esperienze, i loro progetti 

«Si può vivere sole, 
senza tanti veli neri» 

Nostro servizio 
TORINO — Talvolta può ba
stare Il trillo del telefono in 
un pomeriggio di domenica 
che non passa mal a rompere 
Il cerchio di solitudine che 
pesa, soffocante come un si* 
lenzloso gigante perverso, a 
restituirci 11 mondo che si 
muove al di là delle pareti di 
casa o che si osserva da e-
stranel. 

•Non vorrei che arrivasse 
mal la domenica perché mi 
sembra di Impazzire, quando 
esco sola e vedo passare auto 
piene di famiglie e coppie, mi 
entra un'angoscia terribile. 
Cosi a volte preferisco chiu
dermi nel mio guscio e non 
uscirne». «Ho 60 anni, vedova 
senza figli con un cane an-

> zlanotto e tanfo caro. Il pro
blema della 'domenica* è la 
mia ossessione. Pur essendo 
di natura socievole temo 
spesso di essere di peso ai po
chi parenti...». «Sono sola, 
anch'io 'metto tavola' e cerco 
fiori. So cosa vuol dire essere 
sola la domenica «Faccio 
qualche lavoro di contabilità 
che mi tiene occupata qual
che pomeriggio alla settima
na, ma quando torno alla se-
ra e abbasso le tapparelle la 
solitudine si fa sentire e 1 ri
cordi pesano!». 

CI sono pacchi di lettere da 
tutta Italia sulla scrivania di 
Clara Apra, la fondatrice del
l'associazione «Le ragazze di 
ieri». E un'antologia della so
litudine, dell'emarginazione. 

Non c'è solo la tremenda do
menica. «Sono vedova da tre 
anni e ho compiuto 55 anni 11 
settembre scorso. MI sono 
trasferita qui a Torino circa 
due anni fa perché ho un fi
glio sposato con una bambi
na di due anni. Trovandomi 
sola mi sono data tutta me 
stessa per loro ed ho avuto 
una grande delusione: ora 
mi trattano come un'estra
nea. MI ritrovo in una gran
de angoscia e non ho più mo
tivo di vita; Ieri ascoltandola 
alla radio mi è ritornato un 
filo di speranza...». 

«Arrivano qui a trovarmi 
da tutte le parti» dice»Clara 
Apra. «Una da Palermo, un' 
altra di Civltanova Marche. 
E dovrebbe sentire tutte le 
chiamate che ricevo la do
menica pomeriggio». 

Ma non c'è solo il dramma 
della solitudine. «Sono una 
vedova che vive sola da oltre 
vent'anni, non 'angosciata* 
dalla solitudine, ma che ama 
i contatti Umani e si interes
sa di tante piccole cose», dice 
una lettera. 

Al polemico appello che 
Clara Apra, vedova da soli 
tre mesi, lanciò nell'aprile 
del 1980 dalle colonne de «La 
Stampa», hanno rispoto in 
tante. Polemico l'appello e la 
stessa definizione dell'asso
ciazione «Le ragazze di ieri». 
. Clara Apra, che ha le fer

ree convinzioni e 11 logorante. 
attivismo di chi è fortemente 
posseduto da un solo scopo, 

dice di essersi ribellata per
ché li Quotidiano torinese co
si titolò la sua proposta di 
creare cooperative per co
struire case per donne sole: 
«Donne anziane in cooperati
va». «E per dare l'Idea dell' 
anziana» esclama indignata 
•pubblicò la mia fotografia». 
Una rigida regola, una paro
la d'ordine. «MI ribellai alla 
definizione del poco amabile 
titolista Inventando il per 11 
un'altra definizione, appun
to 'Le ragazze di ieri'». 

L'appello si è trasformato 
in un'associazione con tanto 
di statuto, In centinaia di let
tere e di telefonate, In assem
blee, In duecento iscritte 
(«Ma la nostra area di In
fluenza è molto più vasta» di
ce la dinamica fondatrice 
delle «Ragazze di Ieri»). Il Co
mune ha messo a disposizio
ne un locale per la segreteria, 
•Pùnto famiglia», un consul
torio familiare gestito da un 
sacerdote, una sala per l'as
semblea che si tiene ogni ve
nerdì. 

Quando sono capitato nel
la riunione settimanale, solo 
e sperduto uomo fra una ses
santina di donne, Anna Ma
ria Galuppo, del sindacato 
pensionati, parlava delle le
gnate che il defunto governo 
Spadolini si apprestava a da
re ai pensionati con la legge 
finanziaria. 

Già. Nessun uomo ha ri
sposto all'appello lanciato 
«non per mio desiderio» pre

cisa Clara Apra, anche agli 
«uomini soli»? Niente uomini 
perché «l'associazione pote
va venir scambiata per un 
comodo punto di incontro 
del tipo 'cuori solitari'». Un 
rischio reale, confermato da 
alcune lettere, come quella 
di un «benestante abruzzese 
stanco di stare solo» il quale 
scrive: «Se eventualmente al
cune Sue Iscritte volessero 
rompere la solitudine, lo so
no pronto a sposarmele, 
sempre adeguate alla mia 
età». 

Ma c'è anche un altro mo
tivo. Lo ha spiegato Clara A-
prà illustrando il «manifesto 
programmatico» dell'asso
ciazione all'ultima Festa del-
P«Unità»: «Furono le donne 
— a maggioranza — a dire 
'no*. Abbiamo esaurito l no
stri doveri coniugali, fami-
Ilari. Ci rimane talvolta la 
possibilità di essere utili ai 
nostri figli. Ma di rimetterci 
nel vecchio ruolo di tuttofare 
per un secondo marito, an
che più vecchio di noi, no, 
non ce la sentiamo». 

C'è un'aria di rivalsa nelle 
Intenzioni dell'associazione. 
«Per vivere» dice Clara Apra 
•bisogna accettare e spesso 
fare buon viso ad un cattivo 
gioco crudele, sempre puni
tivo e colpevolizzante» men
tre il «conformismo cammi
nava di pari passo con un 
perbenismo falso e negati
vo». 

E oggi? «Vogliamo aiutare 

le donne ad accettare la soli
tudine, specie quella che se
gue la vedovanza, ad accet
tarla come un evento natu
rale — anche se doloroso — 
ma che può essere vissuto In 
maniera positiva, attiva, 
senza addobbi di veli neri, 
pessimismo, mestizia fune
rea. Vogliamo vivere questa 
nostra età uscendo dal ruolo 
di spensierate ballerine o di 
relitti umunl mestamente 
abbandonati sulle panchine 
che troppo spesso ci vengono 
assegnati». 

Un'associazione «Le ra
gazze di ieri» In cui prevalgo
no nettamente ex Insegnan
ti, ex Impiegate, nella quale 
c'è una sola donna meridio
nale («Le donne meridionali 
hanno un ruolo molto Im
portante quando restano ve
dove» è la spiegazione di Cla
ra Apra, ma sarà quella giu
sta?), che organizza dibattiti, 
conferenze, gite (riuscitissi
ma, quella di Ferragosto alla 
quale è intervenuto anche il 
sindaco Diego Novelli), che 
favorisce amicizie e solida
rietà, che si propone «visto 
che il tempo corre inesora
bilmente, di dimostrare che 
lo si può vivere Intelllgente-
mente, adoperando ognuna 
l'esperienza accumulata ne
gli anni e questo a beneficio 
non solo della nostra singola 
esistenza, ma anche per gli 
altri». 

Ennio Elena 

UDINE — A vederla così, la 
copertina rossa, le lettere in 
oro, sembra una tesi di lau
rea come tutte le altre. Basta 
però aprire sulla prima pagi
na per trovarvi delle parole a 
dir poco insolite per un testo 
del genere. È una dedica: 'Al
la cara memoria di Mili, mia 
Indimenticabile compagna, 
con tanto affetto: E in effetti 
li neodottore che ci troviamo 
di fronte, nella sua casa al 
centro di Udine, è di quelli 
che fanno notizia. 

»Ho 73 anni, anzi sono or-
mal vicino ai 74 — dice Gino 
Bortuzzo — e in questigionri 
non ho più pace. I festeggia
menti non accennano a fini
re, e neppure i brindisi. Or-
mal ho perso il conto di quel 
che ho bevuto. Se continua 
così, finirò male lo!». No. non 
se l'aspettava tanta notorie
tà: l grossi titoli sulla stampa 
locale, l fotografi all'Univer
sità, i telegrammi e le lettere. 
Tutto questo per un uomo 
anziano che si laurea In un 
ateneo giovanissimo, quello 
di Udine, nato dopo il terre
moto del *76 con t fondi della 
legge per la ricostruzione. 

Lui, Gino Bortuzzo, classe 
1909, aveva cominciato l suol 
studi universitari a Trieste 
nel 1940. Iscrittosi ad econo
mia per passare alla carriera 
direttiva alla Società elettri
ca friulana, viene strappato 
alle aule dalla guerra. In Slo
venia nel '42 come capitano 
degli alpini, catturato dal te
deschi nel '44 a Udine, non 
aderisce alla repubblica di 
Salò: è l'inizio di una terribi
le peregrinazione che lo por
terà attraverso ben quindici 
campi di Internamento, in 
Austria, in Germania, in Po
lonia, In Olanda. Liberato 
dal canadesi nell'aprile '45, 
viene rimpatriato nel set
tembre. Forse è qui, In queir 
esperienza segnata dulia di
sperata volontà di xnpravvt-
rere, che Bortuzzo acquista 
quella tenacia che gli con-

A Gino Bortuzzo 110 su 110 con una tesi 
su Paul Claudel all'Università di Udine 

Rievoca giovinezza, guerra, campi 
di concentramento - «Ora mi iscrivo ad Agraria...» 

Ma che gioia 
prendere la laurea 
a settanta tré anni 

UDINE — Gino Bortuzzo, appena laureato, riceve le congratulazioni del prof. Ivanov, decano della 
Facoltà di lingue 

sentirà tanti anni più tardi di 
raggiungere un traguardo, 
spesso abbandonato da tanti 
ben più giovani di lui. 

Il secondo capitolo del 
curriculum universitario si 
apre trentanni dopo, nel 11, 
dopo che a Udine e stata Isti
tuita una facoltà di lingue, 
dipendente dall'ateneo trie
stino. Bortuzzo è ormai un 
pensionato dell'ENEL, una 

laurea non gli servirebbe più 
al fini del lavoro, di un mi
glior trattamento economi
co. Se si Iscrive ai corsi di lin
gue è per non restare inope
roso, per continuare a muo
versi in mezzo alla gente. 
•Guardi I miei coetanei — di
ce — quelli che lavorano con 
me. Lei sa come succede da 
queste parti. Si ritrovano al
l'osteria, tutto il giorno, un 

bicchiere dopo l'altro. All'o
steria ci vado anch'Io, sia 
chiaro, ma non è possibile ri
dursi solo a quello*. 

Ecco allora entrare In aula 
questo studente dal capelli 
bianchi. Ma nel "73 muore la 
moglie Mlll. Per Bortuzzo è 
un colpo assai duro. Ripone 
un'altra volta i libri, per al
cuni anni non ci pensa più. 

Nel '77 ancora una volta le 
sue risorse di spirito lo spin
gono a decidere: riprenderà 
la fatica per dedicare questa 
laurea alla sua compagna. 
•Non mi ha alutato nessuno, 
non mi hanno regalato nien
te» ci tiene a precisare, mo
strando un libretto con molti 
30. 'Studiavo e leggevo gior
nate Intere. Solo In questi ul
timi tempi ho cominciato a 
risentire dello sforzo: sa, gli 
anni passano anche per me». 

Esame dopo esame, si av
vicina alla conclusione. Sce
glie una tesi su Paul Claudel. 
'Lo conoscevo come autore 
di teatro, ma ho voluto ana
lizzarlo come critico lettera
rio, quindi un campo per me 
tutto da scoprire». Diventa 
dottore, con 110 su 110. 'Be', 
ero molto emozionato, non 
ce l'ho fatta ad arrivare alla 
lode», commenta. 

'Ma allora — gli chiedia
mo — cosa suggerisce, dopo 
questa sua vicenda, al tanti 
anziani che soffrono l'Isola
mento, l'emarginazione?». 
• 'Non bisogna fermarsi, 
guai rimanere Inerti, esclu
dersi dalla società, che già di 
per sé tende spesso ad esclu
derci. L'anziano deve inte
ressarsi di qualcosa, trovare 
il modo di occupare 11 suo 
tempo. Ognuno di noi con
serva qualcosa della sua vita, 
del suo lavoro, delle sue co
noscenze, delle sue curiosità. 
Ebbene, utilizziamo questo 
patrimonio di esperienza, 
piccolo o grande che sia. Da 
esso troveremo lo spunto per 
dare un senso alle nostre 
giornate». 

'E le sue giornate, dott 
Bortuzzo, adesso che ha con
seguito la laurea?». 

'Non volevo che si sapesse, 
ma ora glielo dico: ho In pro
getto di Iscrivermi alla facol
tà di agraria...». 

Fabio Inwinkl 

Domande e risposte 
Sentenza definitiva 
per la 
mutualità scolastica 

Da tempo sono in attesa di 
conoscere quale sorte 1TNPS 
intende riserbare alla contribu
zione versata nella mutualità 
scolastica, intomo alla quale si 
sono dette molte o*»lIe parole, 
senza arrivare ad una conclu
sione. 

L. Cantoni 
f Varese) 

La contrastata vicenda della 
mutualità scolastica, alla qua
le molti cittadini hanno versa' 
lo dal 1919 al 19381 contributi 
previdenziali, resa tale da una 
serie di sentenze a favore e 
contrarie assunte dalla Magi
stratura ai vari gradi, ha tro
vato il suo epilogo in una sen

tenza della Corte di Cassazio
ne a Sezioni Unite, che e stata 
pronunciata proprio in questi 
giorni. 

La Corte di Cassazione ha 
accolto la tesi sostenuta dalf 
INPS, il quale ha sempre rite
nuto tale contnbuzicne non 
valida ai {mi della determina
zione dell'anzionatà assicura
tiva e contributiva, per cui essa 
non può essere fatta valere per 
le pensioni di anzianità, di 
vecchiaia e d'invalidità. Tenu
to conto della definitività di 
tale sentenza, postiamo quindi 
dire che questo capitolo è stato 
chiuso. RISPOSTA DI 

RENATO BUSCHI 

Ancora sulla «336» 
e gli ex combattenti 

Giustamente Carlo Bruni del 
CdF Ataf di Firenze ha solleva

to la condizione intollerabile in 
cui si sono venuti a trovare i 
dipendenti di aziende munici
palizzate, comuni, consorzi, 

( province, ex combattenti anda
ti in pensione con legge 336 e 
seguenti, dopo la sentenza 92 
della Corte Costituzionale e la 
dichiarazione di illegittimità 
dei finanziamenti delle aziende 
pronunciata dalla Corte dei 
Conti. 

Sono mesi che il PCI — con 
divene iniziative anche parla
mentari — ha chiesto un prov-
vedimendo sanatorio. Sono an
ni — lo ricorda Bruni — che 
PCI e sindacati unitari propon
gono il superamento della di
scriminazione verso gli ex com
battenti del settore privato e 1' 
accoUamento allo Stato della 
spesa complessiva. 

Non potendo più attendere, 
perché migliaia di lavoratori da 
anni hanno lasciato il lavoro e 

non ricevono la pensione (pra
tiche bloccate o sospese) ed ad
dirittura altri hanno ricevuto 1' 
ingiunziore da patte delle a-
ziende di restituire quanto que
ste ultime hanno versato, i sin
dacati dei pensionati CGIL-
CISL-UIL hanno organizzato il 
10 novembre scorso davanti al 
ministero del Tesoro una mani* 
festaztone di protesta e di solle
cito. Ereno oltre duemila prò-
venienti da tutta Italia. ' 

Una delegazione unitaria si è 
recata .'egli uffici del ministero 
del Tesoro, della presidenza del 
Consiglio e della presidenza 
della Commissione Affari Co
stituzionali della Camera dei 
Deputati, ma le risposte sono 
state ancora una volta vaghe e 
inconcludenti: «Nel giro di dieci 
giorni — è stato detto — vi fa
remo conoscere quali e quanti 
passi in avanti ha fatto il "prov
vedimento".. (Quale?) 

.1 dieci giorni sono passati, 
ma la crisi del governo autoriz
za «certi signori» a non rispon
dere. Sicché ci vuole ancora la 
lotta e la pressione degli inte
ressati e di tutti i lavoratori per 
porre fine ad un assurdo inqua
lificabile. 

Dice De Mita che «il governo 
deve scegliere*. 

Anche tener fede agli impe-
gru e non eeaere bugiardi, rista
bilendola certezza nelle leggi, è 
una scelta da fare! 

Lionello Bignami 

Pubblicheremo ogni merle-

di una o più tenere di interes
se generale riguardanti i pro
blemi previderuiaR. AHe altre 
di interesse personale i nostri 
esperti risponderanno singo
larmente. tutte le lettere van
no indirizzate a l'Unite - «An
ziani e società», Milano, vie 
Fulvio Testi 75. oppure Home, 
via dei Taurini 1t . 
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